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CITTÀ DI ISCHIA 
Provincia di Napoli 

 
 

ORIGINALE VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.       7 del 16/07/2007 
 

OGGETTO: 
 NOMINA PRESIDENTE E DEI VICE PRESIDENTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
(ARTT.34 E 35 STATUTO COMUNALE). 
 

L'anno duemilasette    il giorno sedici del  mese di luglio alle ore 17,30 nel salone 
consiliare della Casa Comunale, previo recapito di appositi inviti, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione .  
 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 
FERRANDINO GIUSEPPE                               X      
FERRANDINO VINCENZO                               X      
ZABATTA VINCENZO                                  X      
TRANI GIANLUCA                                            X 
MIGLIACCIO PASQUALINO                             X      
FERRANDINO CIRO                                   X      
DI VAIA DOMENICO                                  X      
BERNARDO CARMINE                                  X      
AMBROSINO ROSA                                    X      
DI MEGLIO GIUSEPPE                                X      
DI MEGLIO ISIDORO                                 X      
PILATO RAFFAELE                                   X      
D’AMBRA GUGLIELMO   X      
SORRENTINO GIOVANNI                               X      
FERRANDINO PAOLO                                  X      
IANNOTTA SANDRO                                   X      
CONTE DAVIDE                                      X      
MONTAGNA LUCA                                     X      
MATTERA LUIGI                                     X      
SCOTTI GENNARO                                    X      
PIRICELLI ANTONIO                                 X      
 
  
 

Totale presenti 20 Totali assenti 01 
 
Il Presidente invita il consiglio alla trattazione dell’argomento iscritto al punto n.2 
dell’o.d.g. : “Nomina del Presidente e dei Vice Presidenti del Consiglio Comunale” dando 
lettura dell’intervento che di seguito si riporta: “””Signori Consiglieri, 
Informo che l’art.39  comma 1) del D.L.vo 18 agosto 2000, n.267 dispone che, nella prima 
seduta “i Consigli Comunali dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti 
sono presieduti da un Presidente eletto tra i consiglieri nella prima seduta del 
Consiglio ……quando lo Statuto non dispone diversamente le funzioni vicarie di 
presidente del Consiglio sono esercitate dal consigliere anziano”. 
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Inoltre l’art.40 c.2 del D.L.vo 18 agosto 2000, n.267 stabilisce che: “ la prima seduta è 
convocata dal Sindaco ed è presieduta dal consigliere anziano fino alla elezione del 
Presidente del Consiglio, e che la seduta prosegue poi sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio per la comunicazione dei componenti della giunta e per gli 
ulteriori adempimenti. E’ consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggiore cifra 
individuale ai sensi dell’art.73 con esclusione del Sindaco neo eletto e dei candidati 
alla carica di Sindaco proclamati consiglieri ai sensi del comma 11 del medesimo 
articolo 73).” 
Invito pertanto i Consiglieri comunali ad esprimersi, mediante votazione segreta, per la 
elezione del Presidente del Consiglio Comunale, cui sono attribuiti, tra gli altri, i poteri di 
convocazione e direzione dei lavori e delle attività del Consiglio. Infine l’art.35 del vigente 
Statuto comunale stabilisce che il Consiglio comunale proclama i due Vice Presidenti, di 
cui il primo con funzioni vicarie, nominato dalla minoranza e l’altro nominato dalla 
maggioranza nei rispettivi ambiti, successivamente all’elezione del Presidente; 
 

  
omissis 

  
Alle ore 19,30 il Presidente sospende brevemente i lavori consiliari. 
 
Alle ore 20,00 alla ripresa dei lavori il Presidente invita il Segretario Generale a 
procedere all’appello dal quale risulta: 
Presenti N.20 
Assenti N.1 

 
CONSIGLIERE ANTONIO PIRICELLI:  
Per quanto concerne l’argomento attinente al secondo punto per alcune valutazioni ero 
proiettato a votare favorevolmente, però per opportunità politica e seguendo anche la linea 
della minoranza dovrò astenermi, devo sottolineare il valore morale della persona e di 
colui che andrà a rivestire il ruolo di Presidente del Consiglio che ritengo sia una persona 
di alta moralità che potrà garantire tutti quanti, quindi il voto non sarà contrario, ma sarà di 
astensione da parte mia. 
Quindi faccio il mio bocca al lupo a Isidoro Di Meglio come Presidente del Consiglio. 

 
CONSIGLIERE PAOLO FERRANDINO:  
A nome degli altri Gruppi di Minoranza dichiariamo la nostra astensione per la prossima 
votazione per la designazione del Presidente di questo Consiglio. Però mi preme 
sottolineare due aspetti, il primo è che abbiamo vissuto un momento di partecipazione 
democratica vero e di questo diamo atto alla maggioranza perché abbiamo discusso, 
abbiamo valutato, abbiamo considerato e alla fine abbiamo comunque dovuto considerare 
anche che non esistendo nell’ambito della maggioranza stessa una condivisione totale sul 
metodo utilizzato per la designazione del Presidente non potevamo noi non cogliere 
questo aspetto e quindi praticamente andare invece, visto che non eravamo stati 
interpellati precedentemente, a superare questo tipo di considerazioni che dalla stessa 
maggioranza veniva fatta. 
Però siccome ci esprimiamo in modo positivo sulla persona del Presidente designato, per 
questo motivo non abbiamo ritenuto opportuno andare ad esprimere il nostro voto 
contrario. 
Quindi la nostra astensione è una grande apertura che noi facciamo al Presidente convinti 
e certi che lui attraverso questo nostro gesto saprà anche interpretare nel modo dovuto e 
compiuto quello che è la sua funzione e il suo ruolo e alla fine potrà essere anche il 
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Presidente di  tutto il Consiglio Comunale. 
 

CONSIGLIERE SANDRO IANNOTTA:  
Solamente per chiarire il senso dell’intervento precedente, proprio a scanso di ogni 
equivoco, non era diretto a persone, quindi al di là di ogni considerazione sulle persone, 
tendeva solo a rimarcare le difficoltà che sicuramente ha vissuto la maggioranza delle 
contraddizioni all’interno della maggioranza evidenziate dal Consigliere Bernardo e quindi 
nei confronti delle persone richiamate poi nell’intervento niente di personale, ma 
sicuramente un discorso solo di natura politica. 
 
 
IL PRESIDENTE,  fa presente che la votazione dovrà essere effettuata mediante scrutinio 
segreto.  
Vengono  nominati  scrutatori i consiglieri Gennaro Scotti e Vincenzo Zabatta a distribuire 
le schede, debitamente timbrate e vistate e successivamente raccolte, si procede allo 
spoglio con il seguente risultato. 
Presenti  n.19 
Votanti n.19 
Bianche n.8 

 
Isidoro Di Meglio – Voti n.11 
 

Il Presidente proclama l’esito della votazione proclamando eletto Presidente del Consiglio 
l’avv.Isidoro Di Meglio, al quale cede la presidenza del civico consesso: 
 
 
PRESIDENTE ISIDORO DI MEGLIO:  
Prima di procedere oltre chiedo ringrazio Giovanni Sorrentino e lo farò anche dopo. Non 
sono stato mai abituato a scrivere, in questo Consiglio ho visto che voi invece qualcuno di 
voi lo fa, è una cosa anche buona. Ritengo che questa, è una mia opinione personale per 
adesso di procedere così, quelle poche parole che ho da dire cercherò di dirle in linea 
diretta neanche con la mediazione di una penna o di una carta perché siano cose dirette, 
spontanee, che arrivano direttamente a tutti quanti voi. Non entro nelle polemiche, di 
quello che è successo in questa seduta, perché un Presidente istituzionalmente non deve 
entrare nelle polemiche, deve solo garantire, da custode del regolamento qual è e da 
persona neutrale e imparziale, il corretto andamento del Consiglio Comunale. Mi impegno 
a fare con tutti quanti voi, e il mio impegno è doppiamente garantito da voi, dalla mia 
dichiarazione di indipendenza che ho fatto al primo Consiglio Comunale e che confermo in 
questo Consiglio e io continuerò a essere indipendente perché continuerò con le 
motivazioni che confermo, che ho dato con la prima seduta a valutare il comportamento 
politico prima nazionale e poi anche quello locale per poi successivamente, eventualmente 
nel corso del tempo, prendere anche una posizione che nel tempo diventerà anche 
necessaria per la mia caratterizzazione politica. Debbo dire però e lo dico con molta 
convinzione in questa seduta, che ringrazio vivamente, nonostante insomma un po’ di 
maretta che c’è stata nel primo e in questo secondo Consiglio Comunale, i Consiglieri di 
Maggioranza perché nonostante appunto questi piccoli marosi hanno dimostrato, anche 
motivando nelle loro motivazioni, che comunque rispetto in questo Consiglio di essere una 
squadra unica perché alla fine nella indicazione hanno indicato in me e hanno avuto 
fiducia nella mia persona perché potessi rivestire questo ruolo così delicato 
istituzionalmente ed ancorpiù delicato perché, con questo do una sponda a Paolo 
Ferrandino, in un Consiglio Comunale come questo che esprime, e per questo lo 
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confermo, una delle grandi personalità e qualità di Consiglieri e spessore di qualità 
notevole. Questo renderà il mio compito arduo e doppiamente impegnativo, però un paese 
ha bisogno di questo Consiglio Comunale, io sarò il Presidente dell’intero Consiglio 
Comunale. Questo si dice sempre, penso che lo abbia detto anche Giovanni a suo tempo, 
io lo confermo, ma non per fare una dichiarazione di circostanza, sarò veramente il 
Presidente dell’intero Consiglio Comunale, perché ritengo che anche i Consiglieri di 
Minoranza debbano dare il loro contributo a che il paese che ci attende e ci guarda in 
questo momento veramente ha bisogno di un cambio di passo, ha bisogno di un consiglio 
Comunale che veramente esprima le funzioni di indirizzo e di controllo e che veramente 
sia in grado di essere il volano, come ritengo della nuova amministrazione, in termini di un 
nuovo progresso economico e sociale che il paese sta aspettando. Con questo non chiedo 
alle minoranze di rinunciare al loro compito critico, assolutamente no, anzi, chiedo alle 
minoranze una critica che  vada nel senso del termine come dice greco, una critica di 
crescita, di costruzione, una critica costruttiva e non finalizzata e sé stessa, una critica che 
veramente ponga le basi per un rilancio dell’organo consiliare. Con questo che ho 
espresso penso che non sia solo il pensiero del nuovo Presidente del Consiglio 
Comunale, penso che quello che vi chiedo egregi colleghi Consiglieri sia la richiesta di tutti 
i cittadini Ischitani che ci hanno portato in questa sala e che hanno indicato il nostro nome 
per il governo del Comune di Ischia. Il Presidente non li può deludere, l’intero Consiglio 
non li può deludere. Per questo  mi faccio portatore di, oltre che di un augurio di buon 
lavoro a tutti noi, anche di una istanza di collaborazione tra le due squadre perché non ci 
sia una grossa contrapposizione che divida, ma che ci sia veramente un unico Consiglio, 
in cui il Presidente garantisca tutti perché il lavoro venga fatto insomma con tutte le 
garanzie di legge. 
Questo è il mio impegno. Buon lavoro a tutti 
 
CONSIGLIERE GIOVANNI SORRENTINO:  
Presidente dalle sue parole sono sicuro che lei manterrà questo impegno. Noi certamente 
faremo la nostra parte, cercheremo di collaborare, ma conoscendo la persona sono sicuro 
che lei prima guarderà i lavori del Consiglio al di sopra delle parti e poi guarderà gli 
interessi di tutti i cittadini di Ischia del nostro Comune. Grazie. 

 
CONSIGLIERE LUIGI MATTERA:  
Io Presidente nel formularle i migliori auguri che sono doverosi per la sua elezione alla 
Presidenza del Consiglio Comunale le voglio dire che la sua elezione non è una elezione 
legata soltanto a criteri di maggioranza e minoranza, lei, e questo lo avranno notato tutti, è 
stato eletto con un consenso ancora più pieno, perché noi non abbiamo contrapposto dai 
banchi della minoranza alcun candidato, quindi questo lo voglio esprimere anche alla 
cittadinanza nel dire che noi ci aspettiamo molto dalla sua persona quale imparziale guida 
di questo Consiglio. Io le formulo nuovamente  gli auguri di buon lavoro e mi auguro che 
sicuramente possa essere un riferimento sicuro. 

 
CONSIGLIERE ANTONIO PIRICELLI:  
Presidente io volevo formularle i migliori auguri con l’auspicio che lei sarà garante di 
questo Consiglio, non dimenticando noi minoranze e soprattutto volevo chiederle con 
l’umiltà che mi contraddistingue, che sempre mi ha contraddistinto di volere proprio 
insediarsi con l’approvazione di un atto importante, perché fino a adesso mi è stato 
negato, volevo chiederle di approvare la delibera di indirizzo di questo Consiglio Comunale 
per la camera iperbarica perché ritengo che sia un argomento da non sottovalutare e da 
non rimandare, gli altri possono anche aspettare al prossimo Consiglio Comunale perché 
ritengo che l’ICI è un argomento che va a riprendersi nell’anno successivo e si può trattare 
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nel prossimo Consiglio Comunale e quindi ritengo un argomento che riguarda la 
cittadinanza, i turisti che sono degni ritengo che la camera iperbarica sia un argomento 
che dobbiamo trattare con urgenza, quindi la prego di volere valutare l’ipotesi di trattare 
questo argomento adesso che siamo tutti qua presenti. 
 
CONSIGLIERE DAVIDE CONTE:  
Conosco Isidoro Di Meglio dai primi anni ottanta, ci lega un rapporto di amicizia e di stima 
da tempo ed oggi mi è dispiaciuto in un certo qual modo dovermi astenere nella sua 
votazione, ma vorrei che il Presidente Di Meglio, al quale darò del tu come ho fatto con il 
Sindaco dalla prima seduta, si renda conto che questa astensione è valsa quanto un voto 
a favore. Riprendo il pensiero di chi mi ha preceduto, il fatto stesso di non avere espresso 
una candidatura alternativa rappresenti già di per sé una approvazione e da parte mia 
auguro che la moderazione che ti caratterizza, che ti ha caratterizzato nello sport, dove 
insieme abbiamo colto dei bei risultati nei primi anni ottanta, sebbene in chiave amatoriale, 
nella professione laddove sei noto per questo modo di porti, ti caratterizzi anche 
nell’ambito dell’esercizio di un mandato così importante e sono convinto che  quella che tu 
sarai il Presidente di tutti noi, non è stata assolutamente una frase fatta, ma saremo tutti 
orgogliosi di avere un buono Presidente ancorché espresso da una maggioranza che 
tutt’ora non ci convince. 
 
PRESIDENTE ISIDORO DI MEGLIO:  
Sono del parere che la tua iniziativa è lodevole, però anche per non creare precedenti 
sarà esaminato al prossimo consiglio direttamente, c’è il mio impegno. Allora procediamo 
alla nomina dei vice Presidenti. Procediamo prima con i Vice Presidente. 
Anche se riesaminiamo il punto di Piricelli appena dopo la nomina dei vice Presidenti. 
 
CONSIGLIERE PAOLO FERRANDINO:  
Gli auguri glieli hanno fatti gli amici, noi rinnoviamo, ma in  questo momento  andiamo 
oltre. Diciamo qual è nominativo da noi designato per la carica di vice Presidente vicario di 
questo Consiglio, il nome è quello di Giovanni Sorrentino che ci auguriamo comunque 
continui a mettere a disposizione di questo Consiglio l’esperienza sua di tanti anni di 
partecipazione ai Consigli  Comunali di questo Comune, ma soprattutto questa ultima 
adesso Presidente del Consiglio stesso. Quindi noi in qualche modo diamo il migliore 
prodotto di questa Minoranza proprio perché riteniamo contenga in sé quella che è la 
maturazione giusta per svolgere questo ruolo. 

 
CONSIGLIERE VINCENZO FERRANDINO:  
Da parte della maggioranza indichiamo quale terzo componente dell’ufficio della 
Presidenza il Consigliere Dottor Pasqualino Migliaccio. 
 
IL PRESIDENTE proclama Vice Presidente Vicario  il consigliere comunale Giovanni 
Sorrentino espressione della minoranza; 
Proclama Vice Presidente Vicario il consigliere comunale Pasqualino Migliaccio 
espressione della maggioranza 
 
 Il Presidente proclama l’esito della votazione e distrugge immediatamente le 
schede. 

 
 Pertanto, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

  Visto il D.L.vo 18.08.2000 , n.267; 
  Visti gli esiti delle  votazioni come sopra riportati; 
 

d e l i b e r a 
 

- risulta eletto  Presidente del Consiglio Comunale il Consigliere  Isidoro Di Meglio, nato a 
Ischia il 22.02.1965;           
- risulta eletto Vice Presidente Vicario  il consigliere comunale Giovanni Sorrentino,  nato a 
Ischia il 28.01.1940 espressione della minoranza; 
- risulta eletto Vice Presidente Vicario il consigliere comunale Pasqualino Migliaccio nato a 
Ischia il 25.05.1959 espressione della maggioranza. 
 
 
 Inoltre,  
Su proposta del Presidente, con successiva e separata votazione, resa per appello 
nominale 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con 11  voti favorevolI, resi dai consiglieri presenti e votanti; 
 

d e l i b e r a 
 
- dichiarare il presente deliberato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 del 
D.L.vo 18.08.2000, n.267.  
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Del che il presente verbale, che, letto e confermato viene  sottoscritto come all’originale. 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
  

 FERRANDINO VINCENZO  AMODIO GIOVANNI 
  

 
 
 
 
Si attesta che la presente deliberazioni viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni 
consecutivi dal  
 
       IL MESSO COMUNALE                                              IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                 AMODIO GIOVANNI  
 
 
 
 
 
 
ESECUTIVITA’  
 
 
La presente deliberazione, trascorsi 10 gg. dalla data di pubblicazione, è divenuta esecutiva il  
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 AMODIO GIOVANNI 
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